
Ilcentrostoricodal2000
patrimoniodell’Umanità

Sonovent’annidalla
definizionediPaesaggio
secondolaConvenzione
EuropeatenutasiaFirenzeil
20ottobre2000:«IlPaesaggio
èunadeterminatapartedi
territorio,cosìcomeè
percepitadallepopolazioni, il
cuicaratterederivadall'azione
difattorinaturalie/oumanie

dallelorointerrelazioni».
Unarivoluzionecopernicana:si
miseinprimopianolapercezione
diunluogo,ovverospaziocon
relazioni, legami, lapersonaal
centro,ilfattocheilpaesaggio
fosseunabitofrutto
dell’interazionedipiùfattori;esso
èinfatti l'aspettovisibilediun
ambiente,tuttociòconcuiognuno

dinoièinrelazione.
CosìilfiumeAdige, lasuaansa,e
lecolline,preludioallacampagnae
alfortelegameconlanatura,
declivichescendonomorbidi
versolecase,sonoscenografie
naturaliperilviverequotidiano
deiveronesiecongliabitantisono
incostanterelazione, inuna
co-produzionedivaloreo
dis-valorechedipendedanoi.
Nel2004ilCodicedeiBeni
culturaliedelpaesaggiohapoi
rafforzatol’importanzadel
paesaggio:perpaesaggiosi
intendeunaparteomogeneadi
territorioicuicaratteriderivano
dallanatura,dallastoriaumanao
dallereciprocheinterrelazioni.
Oggisiamotuttiresponsabilidel
paesaggio,un’ereditàche
abbiamoinprestito,perché«la
terraappartieneaisuoi
proprietari,mailpaesaggio
appartieneachisaapprezzarlo»,e
losviluppodellostessodovrà
esserenecessariamente
sostenibile,comerispostaal
bisognoprimariodiqualitàdella
vita.

IlariaSegala
Assessoreall’Urbanistica

ComunediVerona

Il30novembre2000,nellasua
sessioneplenariaaCairnsin
Australia, ilComitatodel
PatrimonioMondiale
presiedutodaldirettore
generaledell’Unesco,Koichiro
Matsuura,hadeliberato
l’iscrizionediVeronanellaLista
delPatrimonioMondiale
(WorldHeritageList).Lacittà,
rappresentatadalsindaco
MichelaSironiMariotti,è
diventatapatrimonio
dell’umanitàcolnomeufficiale
di“CityofVerona“.L’Unescoha
riconosciutol’unicitàdelcentro
storicoscaligerochiusodalle
muramagistrali,sullabasedi
duecriteri. Ilprimo:«Perlasua
strutturaurbanaearchitettura,
Veronaèsplendidoesempiodi
cittàchesièsviluppata
progressivamentee
ininterrottamenteinduemila

anni, integrandoelementiartistici
dialtissimaqualitàdeidiversi
periodichesisonosucceduti».
Nelcentro, infatti,siriconoscee
siapprezzalastratificazione
monumentaletralacittàromana,
ilComunemedievale, lacapitale
degliScaligeri, ilperiododella
RepubblicaVeneta, ilcaposaldo
degliAsburgo, lamodernizzazione
novecentesca.Questasingolarità
riguardaancheilsecondocriterio:
«Veronarappresentainmodo
eccezionaleilconcettodellacittà
fortificatainpiùtappe
caratteristicodellastoria
europea».Verona,tralesuemura
eisuoibastioni,ècresciutalungo
lostessoperimetrourbanogià
disegnato,inmodovisionario,da
CangrandedellaScalatrail1324
eil1326.

EttoreNapione
ResponsabileUfficioUnesco

ANNIVERSARIO.L’effigiediventasimbolodiVeronail26febbraio1474

Inquestosigillo
unavisione
dellacittà
Accompagnailprogettodivalorizzazionedella
civitasnel legameconisuoiabitanti.Mons.Viviani:
«Sintetizzailcamminounitodicomunitàechiesa»

VedutadiCastelSanPietro(fotoarchivioFondazioneVeronaMinorHierusalem)

Ilsigillopubblicodel1474

Lalocandinadelwebinarinprogrammaoggialle18.30

Ilpaesaggio,scenografia
delviverequotidiano

ILSIMBOLO.UnadellelunetteraffiguralanascitadelComunediVerona(1136),conilPatronocheconsegnailvessillo

L’abaziadiSanZeno,basilicaanche«politica»

LunettadelprotirodiSanZeno(XIIsec.)BAMSPHOTORODELLA

FrancescaSaglimbeni

Un sigillo chemarchia a fuo-
co l’indissolubilitàdi un lega-
me: quello tra la civitas e i
suoi cittadini, custodi della
Gerusalemmeterrestreecele-
ste che il 26 febbraio 1474di-
vennesimbolodella città sca-
ligera, e chedal 2016 risplen-
de sotto l’egida del progetto
“Verona Minor Hierusalem,
unacittàdavalorizzareassie-
me”.
Un sigillo che, pertanto, di-

ventaoccasioneper richiama-
re la visione e i valori fondan-
ti dello stesso progetto, non-
ché l’opera di valorizzazione
culturale, artistica, spirituale
portata avanti da studenti e
volontari appositamente for-
mati, animati dal desiderio
di fare cittadinanza e speri-
mentare il beneficio delle re-
lazioni e dello stare assieme,
fattori di crescita e sviluppo
della città medesima. Origi-
nale forma di volontariato
culturale, quest’ultima, che
oltre al patrimonio artistico
architettonico, «mira a valo-
rizzare le persone, le loro
competenze, il loro tempo li-
bero», sottolinea il presiden-
te della Fondazione monsi-
gnorMaurizio Viviani, ricor-
dando come nel sigillo siano
sintetizzate anche la storia di
una comunità e al contempo
della sua Chiesa, da secoli
protese a camminare una ac-
canto all’altra.
«I tre itinerari Rinascere

dall’Acqua, Rinascere dalla
Terra, Rinascere dal Cielo»,
spiega Viviani, «hanno l’o-
biettivodi far conoscere lenu-
merose chiese che venivano
visitate da migliaia di pelle-
grini già nel Medioevo, in
quanto ritenute espressione
di una visione teologica della
città, che voleva legarla a Ge-
rusalemme in un paralleli-

smo che poi suggerì il nome
di “Verona minor Hierusa-
lem”. Entrando in ciascuna
delle chiese del circuito della
Piccola Gerusalemme si ave-
va la possibilità di vivere il
pellegrinaggio in luoghi che
evocavano gli episodi salienti
della vita di Gesù nel proprio
tessuto urbano, soprattutto
quandononc’era lapossibili-
tà di recarsi in Terra Santa».
Unrituale chegrazie agli ol-

tre 500 volontari nelle chiese
delprogetto, si è rinnovato fi-
no al tempo pre-pandemia, e
appena possibile sarà ripro-
posto per la gioia di turisti e
pellegrini che nei volti pronti
ad accoglierli nei luoghi sacri
diVeronaMinorHierusalem
troveranno «un’espressione
dell’ingegnoedella fededella
“Cittàdegli uomini”, che con-
sentiranno loro di rivolgere
uno sguardo più deciso alla
“Città del cielo”».
In questa sua missione la

Fondazione - voluta dalla
Diocesi di Verona e sostenu-
ta anche dal contributo di
Banco BPM, Cattolica Assi-
curazioni e Fondazione Cari-
verona–graziealmodelloor-
ganizzativoe valoriale “Tesse-
re Relazioni per il Bene Co-
mune”mantienealta l’asticel-
lapurenei confrontidellegio-
vani generazioni, coinvolte
nellaconoscenzadelpatrimo-
nio della “sinistra Adige“ e
della cittàdiVeronaattraver-
so progetti di didattica cross-
mediali, in presenza e a di-
stanza, svolti conalcune scuo-
le anche in questimesi.Men-
tre oggi alle 18.30, previa
iscrizione tramite il sito
www.veronaminorhierusa-
lem.it epagine social, cittadi-
nie volontaripotrannoparte-
cipare alwebinar gratuito sul
tema, intitolato “I sigilli me-
dievali di Verona”, tenuto da
AntonellaArzoneeGianMa-
ria Varanini.•

LabatteriadiScarpaelemuradiCangrande

Losvilupposostenibile Unesco

L’abazia di SanZeno, fin dal-
la posa della prima pietra
nell’806,ha richiamatoattor-
no a sé un consenso popolare
epolitico di fondamentale si-
gnificato per Verona.
Ne è una chiara espressione

la lunetta del protiro, opera
dello scultore Nicholaus, che
indica un momento storico
importante: lanascitadelCo-
mune di Verona (1136), in-
neggiante alle forze sociali
chehannocontribuitoacosti-
tuirlo.
Vi è raffigurato San Zeno

che schiaccia il demonio, in
sembianza di drago, nell’atto
di benedire e consegnare il
vessillodella cittàai fanti (pe-
dites), la popolazione più
umile e povera, e ai cavalieri
(milites), quella più nobile e
abbiente, chedovevanodifen-
dere lagiovane istituzioneco-
munale.
La lunetta lapidea (prima

metà del XII secolo) sottoli-
nea la finedelpotere imperia-
lee l’avventodel liberoComu-
ne in cui l’amministrazione
laicaedecclesiasticaproceda-

no insieme per il bene di tut-
ti. Al di sopra del Santo corre
una scritta rivelatrice: “Il Ve-
scovo dà al popolo un’inse-
gna degna di essere difesa –
SanZeno consegna il vessillo
con cuore sereno”, come se si
ascoltasse in lontananza an-
cora l’ecodibattaglievittorio-
se per le libertà comunali.
La Lega Veronese fu costi-

tuita nel 1164 con il patroci-
niodellaRepubblicadiVene-
zia, quattro anni prima di
quella lombarda.Dopo trese-
coli, il riconoscimento del si-

gillo “VeronaMinorHierusa-
lem” alla nostra città, con
San Zeno in trono sempre al
centro.
Si può dire che lamillenaria

basilica, checustodisce leRe-
liquie del santo Patrono, ab-
bia partecipato a tutte le vi-
cende, lietee tristidei verone-
si, che qua accorrevano come
alla casa paterna per effon-
dervi i sentimenti più cari e
forti.
Anche nel terzo millennio,

SanZenoèstatopuntodi rife-
rimentoper ilpopolodiVero-

na: la ricognizione medi-
co-scientifico-legale sul cor-
podel Santo e la conseguente
“Peregrinatio” inmolte comu-
nità della città e della provin-
cia nel 2012 hanno risveglia-
to l’interesse dei veronesi su
Zenone, il Vescovo moro,
simbolo di unità, di integra-
zione e di pace tra i popoli e
patrono a cui la comunità ci-
vile e religiosa si è rivolta an-
che in questo periodo di pan-
demia, per ottenere come in
passato protezione e libera-
zione dal male che ci minac-

cia, davanti alla sua statua
sorridente ebenedicente ver-
so tutti: a chi varca la soglia
del tempio e a chi si raccoglie
sulla piazza antistante, dove
si sviluppanorelazioni auten-

tiche che nascono dalla sem-
plicità dei gesti, da un comu-
ne sentire e vivere.

Monsignor
GianniBallarini
Abate di San Zeno

VERONAMINORHIERUSALEM
Il«marchio»sceltocometestimonedellaFondazioneVMH
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Inuna città italiana del tardo
Medioevo e del Rinascimen-
to, il ruolo di cancelliere del
Comune era importante e
prestigioso.
Oltre all’accortezza politica

ealla fiduciadel cetodirigen-
te, per esercitarlo era indi-
spensabileunaltoprofilo cul-
turale, perché si trattava in
sostanza di gestire l’‘immagi-
ne’ della città verso l’esterno
–scrivendo lettere,producen-
do testi, elaborando concetti.
Unmodelloerastato,nell’Ita-
liadel tardoTrecento, il nota-
io fiorentinoColuccioSaluta-
ti.

NELLA VERONA del Quattro-
cento, il notaioSilvestroLan-
do rispondeva pienamente a
tali requisiti.AllievodiGuari-
noVeronese, sapevadiscreta-
mente il greco, e ovviamente
scriveva in un ottimo latino;
amava e conosceva la storia
della sua città. Era anche un
uomomolto pio e devoto.
Dal 1437 come vice-cancel-

liere e dal 1440 come cancel-
liere, il Lando svolse il delica-
tocompitodi redigere i verba-
li del consiglio cittadino. Nel
novembre1439 fudunque te-
stimone diretto dei disordini
causati dalla momentanea
(pochi giorni) conquista di
Verona da parte dell’esercito
dei Gonzaga e dei Visconti.
Inquella occasioneandòper-
duto l’antico sigillo della cit-
tà, preziosa reliquia e simbo-
lo della sua indipendenza e
della sua autodeterminazio-
ne, risalente all’età comuna-
le.
E fu proprio Silvestro Lan-

do che ben 35 anni più tardi,
ormai anziano, fra il 1473 e il
1474 propose al consiglio cit-
tadinodiVerona (epoi aiDo-
dici deputati “ad utilia“, una
specie di giunta) la fabbrica-
zione di un nuovo sigillo del-
la città.

PER SOSTENERE la necessità
di cambiare, nel verbale (cer-
tamente per sua scelta) si de-
nigra in modo eccessivo e fa-
stidioso il vecchio sigillo del

secolo XII, che raffigurava
probabilmente il mitico pa-
lazzo di Teodorico e recava la
scritta “Est iusti latrix urbs
hec et laudis amatrix“ (“que-
sta città è apportatrice di giu-
stizia e amante della lode“).
Nonsi capisceminimamente
di chemonumento si tratti, si
osserva; e questo poteva an-
che essere. Si aggiunge però
che il motto è «poco decoro-
so, non pertinente e insul-
so»: il checi sembramenove-
ro, e comunque disturba la
nostramentalità laica e “mo-
derna“.

MALA VITA CIVICA era allora
intrisa di devota religiosità, e
sta di fatto che su autorevole
proposta del Lando si decise
che ilnuovosigillodovevaraf-
figurare«sanZenosullo sfon-
dodella città», “conunascrit-
tura tutt’intorno più accon-
ciaepiùbella”, appuntoVero-
na minor Hierusalem di(vo)
Zenoni patrono.
Ilparagone fraVeronaeGe-

rusalemmeeraabbastanza fa-
miliare, ai colti consiglieri
del comunediVeronadi allo-
ra.
Proprio il Lando, rovistan-

do nell’archivio del Comune,
avevamolti anniprimatrova-
to un vecchio manoscritto
nel quale si parlava della fon-
dazione di Verona da parte
del patriarca Sem, e della sua
successiva denominazione
come «minore Gerusalem-
me».

L’IDEAgli era molto piaciuta,
e quandoaveva avuto il gran-
de onore di scrivere il prolo-
go dei nuovi statuti della cit-
tà, nel 1450, l’aveva sviluppa-
ta, sia insistendosuiparalleli-
smi fra la toponomastica cit-
tadina (il monte Oliveto, la
Valdonega, Nazareth, il San-
to Sepolcro) e quella della
Terrasanta, sia concludendo
il testo con una apostrofe a
Verona che gronda di smac-
catoeuntuososervilismover-
so Venezia («Sorgi, o secon-
daGerusalemme, sii raggian-
te della stella veneziana, dal-
laquale ti èvenuta la lucedel-
la religione, della giustizia,
della libertà»).

C’ERAMOLTARETORICAnatu-
ralmente. Qualche decennio
dopo, a partire dal 1509, lun-
gidalmostrarsi fedeli aVene-
ziamolti veronesi (e il comu-
ne cittadino stesso) si sareb-
bero prontamente adeguati
all’imperatore Massimilia-
no, il nuovo temporaneo vin-
citore.
Che dal canto suo ne avreb-

be solleticato l’orgoglio, con
sigilli emonete intestati, que-
sta volta, Verona civitas me-
tropolis.

GianMariaVaranini
Presidente della Deputazione

di Storia Patria
per le Venezie

SIGNIFICATO.«Sigillo»erasia lamatricesia l’improntasulgrumodicera

Identitàcivicatradotta
inunsegnodisovranità
Gliattipubblicipiùsolenni
portavanoimpresso
questo«signum»che
simboleggiavaautonomia

LASTORIA.L’anticosigillodellacittàandòperdutonel1439durantel’incursionedell’esercitodeiGonzagaedeiVisconti

Quelcancelliereche«scoprì»
illegameconGerusalemme
IlnotaioSaverioLandopropose
dicreareunanuovaimmagine
nel1474. Inunmanoscrittoaveva
trovatounriferimentobiblico...

IlMuseodiCastelvecchiocustodisceunesemplaredelsigillo

L’internodellachiesadiSantaMariadiNazaret,fralemetedeipellegrininella«piccolaGerusalemme»

IlBastionedelleMaddalenedal
dicembre2018raccontala
“StoriadellaCittàdiVerona
attraversolesueMura”.
Laletturadellastoriadella
cittàattraversolasuacortina
difensivanoneramaistata
sviluppatael’occasioneèparsa
ottimaesprimendolaproprio
all’internodiunbastione.La
formadiVeronavieneinfatti
definitainepocaromanadal
tracciatodellaViaPostumia,
quandolacittàfuanchecinta
damurainpietrasullequalisi
aprivanoportemonumentali
ancoraparzialmentevisibili
comePortaBorsariePorta
Leoni.DopolametàdelXIII
secolofuronocostruitepiùa
suddellacortinaromanaalte
muradette“diEzzelino”,che
conisignoriDellaScalasi
esteseroancorapiùasudea
norddisegnandoilprofiloche
oggiconnotalacittà.
NelXVsecoloVeronadiviene
cittàdellaRepubblicadi
Venezia.Nelsecolosuccessivo
cifuunatotalerevisionedel
sistemadifensivo.Nuoveporte
cittadine,rondelle,bastionie
fossaticompletaronounacinta

murariadioltre10chilometri,
predisponendounazonapianaal
difuoridelleMuradicircaun
miglio,dovefuronovietateogni
costruzioneepiantagione,
chiamataappunto“Spianà”.
IlvaloredelBastionedelle
Maddalenecome“riscoperta”
dellastoriadellaCittàentrainuna
logicadisistemadiconoscenza
iniziatonel2018conla
collaborazionedell’Universitàdi
ArchitetturaeIngegneriadiPavia.
L’obiettivoèquellodiconoscere,
peressereconsapevolidelvalore
delpatrimoniomonumentaledella
CintaMagistraleecosìpoterlo
tutelare,promuovere,gestire.
OggiilBastionedelleMaddaleneè
sololaparteemersadiunpiù
vastolavoroconoscitivoedi
valorizzazione.Infatti,Veronaè
perlaprimavoltaalcentrodiun
dibattitodiricercascientificasul
patrimonioUnescoattraversoil
piùgrandeinterventounitariodi
documentazioneevalorizzazione
ascalaeuropea(eforsemondiale)
dicuineiprossimimesicontiamo
dipoterdivulgarealtririsultati.

FrancescaToffali
AssessoreTurismoeRapporticon

UnescodelComunediVerona

Unraccontodellacittà
attraversolesuemura

Nella seconda metà del XII
secolo, quando i Comuni ita-
liani si emanciparonodall’au-
torità imperiale, cominciaro-
noadesercitare taluneprero-
gative della sovranità e, tra
queste, quella di convalidare
gli atti redattidauncancellie-
re con un sigillum publicum,
dettoanchesigillumcommu-
nis o sigillum civitatis. Non
tutti gli atti pubblici del Co-
mune avevano il sigillo, ma
certamente i principali e di
maggiore solennità portava-
no questo signum che inmo-
do tangibile simboleggiava
l’autonomiae lasovranitàdel-
lacittà, traducendo iconogra-
ficamente la coscienza della
identità civica.
Il termine “sigillo“ indica

sia la matrice, in genere di
bronzo, che serviva ad impri-
mere la cera, sia l’impronta
che riceveva il grumo di cera,
posto in genere su carta, ap-
pesoaldocumentoconcordi-
celle dimateriali diversi.
Il più antico sigillo di Vero-

na che ci è pervenuto è il sug-
gello in cera conservato
nell’ArchiviodiStatodiMan-
tova. Sullabase dell’indicato-
re paleografico esso risale
all’ultimo terzo del XIII o
all’iniziodelXIVsecolo,maè
probabile che altri esemplari
con la stessa tipologia e iscri-

zione siano più antichi per-
ché l’uso del sigillum publi-
cum è attestato a Verona
dall’ultimoquartodelXII se-
colo.
Alla fine dell’800 dall’im-

pronta di Mantova venne
tratto l’esemplare in piombo
che si trova oggi nella colle-
zione numismatica del Mu-
seo di Castelvecchio. La figu-
ra rappresenta una veduta di
Verona identificatadalnome
iscritto sillabato (Ve/ ro/ na)
al centro di una complessa
successione di cortine mura-
rie e di edifici. Attorno alla
raffigurazione si legge ilmot-
to del Comune: Est latrix
urbs hec et laudis amatrix,
“questa città è portatrice di
giustizia e amante della lo-
de”, probabile riferimento a

Gerusalemme come sarà
nell’iscrizione del successivo
sigillo pubblico introdotto
nel 1474 che recita Verona
MinorHierusalemDi(vo)Ze-
noniPatron. Inquesto la figu-
ra di San Zeno è al centro di
unavedutadiVeronasuggeri-
ta dall’Iconografia Rateria-
na.Da essa riprende il fiume,
che separa lo spazio cittadino
compreso all’interno della
cortinamuraria, la successio-
ne delle torri e gli elementi di
vegetazionearborea.Daque-
sto sigillo, di cui il Museo di
Castelvecchio conserva un
esemplare,nasce l’elaborazio-
ne del logo di Verona Minor
Hierusalem.

AntonellaArzone
Curatrice Collezione Civica

Numismatica di Verona

Siparlavadi
Veronafondata
dalpatriarcaSem
edellasuccessiva
denominazionedi
minorHierusalem

Lavitacivicaera
intrisadidevota
religiosità.
Esideciseallora
diraffigurare
SanZeno

IlCentrodocumentalealBastionedelleMaddalene

BastionedelleMaddalene

Oggi alle 18.30, previa iscrizione
tramite il sito www.veronamino-
rhierusalem.itepaginesocial,citta-
dinievolontaripotrannopartecipa-
re al webinar gratuito sul tema di

questapaginaintitolato“Isigillime-
dievalidiVerona”, tenutodaAnto-
nellaArzoneeGianMariaVaranini.
Intanto i giovani sono coinvolti
nella conoscenza del patrimonio

della “sinistra Adige“ e della città
attraverso progetti di didattica
crossmediali, in presenza e a di-
stanza,svolticonalcunescuolean-
cheinquestimesi.

Oggiwebinar
gratuitoalle18.30
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